
 

 

COMUNE DI SANTO STEFANO DEL SOLE 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Parere n. 07/2020 

OGGETTO:  Parere RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI 

DELL’ART. 3, COMMA 4, DEL D. LGS. N. 118/2011 S.M.I 

 

L’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

NELLA PERSONA DELLA DOTT.SSA SILVANA BELLANTONIO 

L’anno 2020 il giorno 08 del mese di giugno, il revisore unico, nominato con Delibera consiliare 

n. 10 del 30/03/2019, conclude l’esame della documentazione relativa alla proposta di 

deliberazione di Giunta Comunale ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 s.m.i”, pervenuta a mezzo pec  in 

data 05/06/2020, ed esprime il proprio parere. 

**** 

VISTI 

i prospetti contabili rappresentativi delle operazioni effettuate per il riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2019, siccome allegati alla predetta 

proposta deliberativa; 

CONSIDERATI 

in ordine al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ed alla conseguente variazione 

di bilancio: 

– il D.lgs. n. 267/2000 (TUEL): artt. 175, 227, comma 5, lettera c), e 228, comma 3; 

– il D.lgs. n. 118/2011: articolo 3, comma 4; 

– l’Allegato 4/2 (principio contabile n.2): punti 8.10, 9.1 e 11.10; 

DATO ATTO CHE 

in base alle disposizioni citate, il riaccertamento ordinario è effettuato con deliberazione di 

giunta comunale corredata dal parere dei revisori dei conti; 

CHE 



 

 

il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi è una operazione da svolgersi 

annualmente, attraverso una ricognizione completa delle proprie posizioni debitorie e 

creditorie, alla luce del “PRINCIPIO DI COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA” in vigore dal 

1° gennaio 2015; 

alla luce di tale principio, potranno essere conservate esclusivamente quelle posizioni 

effettivamente misuratrici di crediti e debiti dell’Ente, mentre dovranno essere eliminate, 

ovvero cancellate e/o reimputate, tutte quelle posizioni prive del carattere di 

esigibilità/scadenza alla data del 31 dicembre 2019; 

ATTESO CHE 

il riaccertamento ordinario genera una sua contestuale variazione allo schema di bilancio, al 

fine di inserire nello stesso le reimputazioni di entrate e di spese ad esercizi futuri e, nei casi 

previsti dal principio contabile n.2 (punto 5.4), di procedere alla costituzione/movimentazione 

del Fondo pluriennale vincolato (F.P.V.); 

RILEVATO CHE 

con il provvedimento di riaccertamento ordinario di cui alla proposta di a) sono stati individuati  

- RESIDUI ATTIVI da mantenere e riportare per euro 1.029.954,56 

- RESIDUI PASSIVI da mantenere e riportare per euro 442.973,7259 

CHE 

pertanto, il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 

2019 e la conseguente variazione allo schema di bilancio rispettano la vigente normativa 

siccome sopra richiamata prevede la reimputazione delle poste come di seguito riportate: 

Residui passivi come da schema allegato per complessivi euro 49.500,00 relativi a  

- Contributo regionale per acquisto autovettura vigili urbani euro 25.000 

- Completamento costruzione 3 alloggi per eliminazione container euro 24.500 

VERIFICATA  

la correttezza formale e sostanziale delle operazioni effettuate in sede di riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2019; 

VISTO il rendiconto della gestione 2018 (approvato con deliberazione C.C. n. 15 del 

07/05/2019); 



 

 

VISTI: il Regolamento comunale di contabilità; 

VISTI 

i pareri favorevoli espressi per quanto di competenza dai responsabili dei diversi servizi sulla 

proposta di deliberazione in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

RITENUTO 

pertanto di dovere esprimere parere ai sensi delle disposizioni sopra citate; 

TUTTO CIO’ PREMESSSO 

Ai sensi della richiamata normativa e per le motivazioni di cui in premessa 

ESPRIME 

Parere favorevole sulla proposta di deliberazione ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 s.m.i”, alla verifica 

della permanenza degli equilibri di bilancio. 

Considerato che, a seguito del riaccertamento dei residui, permangono in bilancio residui attivi 

relativi a tributi, nonché diritti di credito afferenti anni di imposta pregressi si invita porre in 

essere tutte le azioni necessarie al fine di mantenere la legittimità dei predetti crediti. 

L’Organo di 

Revisione economico-finanziaria 

Dott.ssa Silvana Bellantonio 


